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11 - Arezzo e l’Arno. Distinti ma non distanti: nuove opportunità di 
sviluppo tra natura e cultura

Francesca Bianchi
Università di Siena

Premessa

Se il rapporto tra fiumi e città appare ‘in ombra’ da quando le funzioni eco-
nomico-commerciali dei corsi d’acqua nei tratti urbani sono state dismesse, va 
ricordato che i primi sono vettori essenziali per l’innesco di nuove funzioni e 
pratiche sociali, in particolare in un periodo storico in cui lo scenario ambientale 
acquisisce una rinnovata importanza a causa dei rischi ecologici1. Sembra quindi 
ormai maturo il tempo per ricucire quello strappo tra fiumi e città avvertito nel 
dibattito scientifico (Balmori 2009, p. 24) e divenuto un obiettivo per molti contesti 
urbani2. Allo stesso tempo, si fanno urgenti nuovi approcci gestionali per ridurre 
le criticità ambientali e avviare strumenti finalizzati alla partecipazione - ad esem-
pio i contratti di fiume – con i quali si mira a coinvolgere istituzioni, associazioni, 
cittadini, individuandone le azioni cruciali.

L’acqua ha sempre una dimensione sensibile - tattile, visibile o sonora - spesso 
assume una funzione pratica e, non di rado, riveste una presenza simbolica, anche 

1 La Direttiva Quadro sulle Acque 2000/60 ha stabilito parametri e criteri per classificare i corpi 
idrici in classi di qualità e ne ha chiesto il raggiungimento e/o mantenimento del buono stato eco-
logico entro il 2027, un obiettivo che diventa non più rimandabile se si vuole evitare di mettere a 
repentaglio la disponibilità di risorse idriche per gli ecosistemi (Di Vito, Minutolo 2019).
2 Sono otto i principi su cui lavorare: interconnessione, reintroduzione dell’eterogeneità, dissolu-
zione dei limiti geografici, esposizione alle forze della natura contro l’isolamento, reinvenzione 
di forme ecologiche, inserzione della vita urbana nei processi naturali, mediazione nelle politiche 
urbanistiche e nell’ingegneria civile, considerazioni estetiche e rappresentazione dei progetti.
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laddove risulti distante dai centri urbani (Osti 2021). È ciò che sembra valere per 
il caso in oggetto. Nonostante la città di Arezzo non sia lambita da fiumi, se inda-
ghiamo sulle interazioni tra spazi e corsi d’acqua, si nota un quadro articolato di 
iniziative idriche che hanno progressivamente interessato l’area. Il centro urbano 
risulta attraversato da canali o torrenti (cfr. Box.1), ma la provincia stringe un 
rapporto significativo con l’Arno nonostante il fiume lambisca il territorio volgen-
dogli quasi le spalle: a nord del centro urbano si trova il Casentino, percorso dal 
primo tratto dell’Arno e a nord-ovest il Valdarno superiore attraversato dal fiume 
nel tratto fra Arezzo e Firenze3.

Il contributo si concentra sull’analisi delle relazioni socio-spaziali e sulle inte-
razioni strategiche generate dagli attori coinvolti (Osti 2021), con un focus prio-
ritario sulle pratiche partecipative sviluppate attraverso il recupero di ampi tratti 
del fiume Arno e di altri corsi d’acqua del territorio4.

Box 1 - I Corsi d’acqua nel Centro urbano

“Acque sotto traccia”, in molti casi tombate, poco vissute dalla popolazione se 
non come problematiche per le periodiche esondazioni.

MAESTRO DELLA CHIANA: secondo fiume dopo l’Arno di cui occorre men-
zionare il contratto di fiume Civis Chiana che coinvolge sette comuni (ma 
dovrebbe essere esteso agli altri comuni della Chiana, da Arezzo fino al Lago 
di Chiusi). I territori interessati, bonificati, rappresentano il motore pulsante 
dell’agricoltura aretina (tutta l’ortofrutta di Arezzo proviene da qui).

CASTRO: terzo corso d’acqua dopo l’Arno, tributario della Chiana, tombato 
nel tratto urbano e inquinato. Prima del tratto tombato, la Bicchieraia si uni-
sce al Castro. Già da epoca lontanissima (si parla di città romana e medievale) 
il corso del Castro ha subito modificazioni per essere portato più vicino alla 
città murata.

VINGONE: ha origine da sopra la collina di Gragnone. Scorre sempre in pe-
riferia della città e ha carattere torrentizio. Tributario della Chiana.

3 La città di Arezzo è situata nella parte settentrionale della Valdichiana, i due torrenti che l’at-
traversano si gettano nel Canale Maestro della Chiana, che ripercorre l’alveo dell’antico fiume 
Clanis. Tramite il valico del Torrino, la valle del Cerfone e il passo della Scheggia, si accede invece 
a nord-est alla Valtiberina, percorsa per un breve tratto dal fiume Tevere.
4 Per la realizzazione del saggio si sono rivelate preziose le interviste, in qualità di testimoni 
privilegiati, alla Presidente del Consorzio di Bonifica2 Alto Valdarno Serena Stefani, alla vice-
presidente di Legambiente Arezzo Ilaria Violin e all’Assessore a Interventi strategici, Ambiente, 
Protezione civile, Ciclo dei rifiuti, Ciclo delle acque del Comune di Arezzo Marco Sacchetti che 
ringraziamo per la disponibilità.

https://it.wikipedia.org/wiki/Casentino
https://it.wikipedia.org/wiki/Valdarno
https://it.wikipedia.org/wiki/Firenze
https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Valico_del_Torrino&action=edit&redlink=1
https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Valcerfone&action=edit&redlink=1
https://it.wikipedia.org/wiki/Valtiberina
https://it.wikipedia.org/wiki/Tevere
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BICCHIERAIA: torrente con vasca di laminazione. Legambiente, insieme ad 
altre associazioni che si occupano di inclusione, ha realizzato un orto sociale 
(a 20 minuti dal centro città). Esiste una pista ciclabile dal 2014 (sotto la col-
lina di Castelsecco) accanto al Parco pubblico Bucciarelli Ducci.

SELLINA: torrente a sud di Arezzo, esondato il 27/07/2019. Il Consorzio2 
di Bonifica, dopo una serie di incontri con la popolazione, ha proceduto a 
tagliare trenta alberi lungo il fiume perché malati.

Il dinamismo degli attori locali

I territori, attivamente costruiti e storicamente prodotti attraverso scambi 
costanti con la società, sono i risultati delle interazioni nelle quali i confini e 
le connessioni tra natura e società sono prodotti dall’immaginazione umana, 
dalle pratiche sociali e dai sistemi di conoscenza correlati (Boelens et al. 2016). 
Società e natura sono intrinsecamente interdipendenti. Gli individui, coinvolti 
nella produzione e riproduzione quotidiana dell’ambiente in cui vivono, 
inscrivono i mondi vitali, gli ambienti biofisici utilizzandoli, abitandoli e/o 
gestendoli secondo le proprie conoscenze, ideologie e forme di potere socio-
economico-politico: così facendo, si generano ambienti, sistemi di conoscenza 
ambientale e territorio.

L’acqua scorre attraverso paesaggi e città e connette spazi, luoghi, per-
sone. Il naturale e/o le variazioni causate dall’uomo creano, trasformano o 
distruggono legami sociali, spazi e confini vissuti in quanto producono nuove 
configurazioni sociali, terrestri e idriche. Questi, a loro volta, creano e trasfor-
mano gerarchie sociali-politiche, conflitti e forme di collaborazione. Pertan-
to acqua, società e natura sono intrinsecamente correlate e reciprocamente 
determinanti elementi che insieme si organizzano come reti socio-naturali 
specifiche (Boelens et al. 2016). L’acqua può essere considerata anche come 
un attante simultaneamente fisico e sociale (Latour 1993) con riferimento ai 
processi culturali e politici, potendo diventare “un bordo, una risorsa per la 
rigenerazione, un fondamento per l’impero, un mezzo di costruzione della 
nazione e un collegamento concreto tra passato e presente” (Barnes, Alatout 
2012, p. 485).

L’esigenza di capire l’identità del luogo e le sue regole riproduttive di lun-
ga durata è progressivamente cresciuta nel tempo (Magnaghi 2000). Inoltre, è 
esplosa la questione ambientale che costringe a considerare la riproducibilità 
delle risorse naturali nel calcolo costi-benefici dell’insediamento umano. Eco-
nomie locali, identità e ambiente ripropongono quindi un ripensamento del 
ruolo del territorio nella produzione di ricchezza. I territori sono complessi 
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sistemi di relazioni tra comunità e ambiente: è l’azione della società insediata, 
nel suo produrre e strutturare territorio a costruire buone o cattive relazioni 
con l’ambiente e, dunque, buoni o cattivi equilibri eco-sistemici (Magnaghi 
2000). All’interno dei luoghi, i corsi d’acqua svolgono un ruolo essenziale ed 
è per tale motivo che si tende a recuperare una visione complessiva dei fiumi 
finalizzata a (ri)costruire il senso di appartenenza alle comunità locali ovvero 
la coscienza del luogo. Le attività di animazione, ad esempio, cercano di ricon-
nettere le comunità fluviali con gli abitanti via via coinvolti nella riscoperta 
dei valori patrimoniali del territorio. Nelle azioni che vedono protagonisti i 
fiumi, questi appaiono valori paesaggistici e identitari capaci di generare qua-
lità ambientale accanto a sviluppo locale.

Anche nel territorio di Arezzo si cerca di rilanciare il rapporto tra fiume 
e popolazione e per farlo si tende a implementare i processi partecipativi. Le 
istituzioni locali sono impegnate nel creare un rapporto spaziale con i fiumi, 
generando ricadute sulle comunità. Vengono via via messe a punto nuove 
attività di configurazione dei rapporti spaziali che creano e/o restituiscono 
spazi ai fini della valorizzazione degli ambiti urbani e dell’elaborazione di un 
nuovo rapporto d’uso, di percezione e perfino di contemplazione dei cittadi-
ni con i fiumi (Bocchi 2011). Anche i Consorzi di bonifica entrano in questa 
complessa partita. Si occupano infatti di manutenzione ordinaria del reticolo 
dei corsi d’acqua minori, cercando di valorizzarne anche gli aspetti simbolici. 
Come ricorda l’Assessore all’ambiente, oggi le acque urbane, più che l’Arno, 
rappresentano un pericolo: “sono mutate le condizioni climatiche e gli ambienti 
sono antropizzati, il cittadino non ha la percezione del rischio del fiume…i corsi 
d’acqua sono tutelati, non si costruisce più vicino all’acqua…gli strumenti urba-
nistici prevedono la mappatura del rischio idraulico ma i fenomeni metereologici 
provocano danni ingenti al patrimonio immobiliare…non è facile intervenire per 
mettere in sicurezza le acque…non posso annientare il rischio ma ho anche dif-
ficoltà a intervenire sull’esistente, quindi devo cercare di minimizzarlo aumen-
tando il livello di sensibilità della cittadinanza con interventi di protezione civile 
e strumenti tecnologici come sensori e allarmi”5 (Assessore Comune di Arezzo, 
22/11/21).

L’impegno dei Consorzi si focalizza sullo sviluppo delle condizioni di si-
curezza delle acque ma anche sulla diffusione dei contratti di fiume. La Presi-
dente del Consorzio di bonifica2 Alto Valdarno ricorda il Patto d’Arno che, co-
ordinato dalla Regione, coinvolge i tre Consorzi Alto, Medio e Basso Valdarno 

5 In seguito all’alluvione avvenuta il 27/7/2019, che ha interessato alcuni quartieri cittadini e ha 
registrato una vittima - grazie all’Ordinanza n.82 del 13/05/2021 che ha dichiarato l’impegno con-
giunto di Consorzio di bonifica, Genio civile, Comune e Provincia - sono stati disposti interventi 
strutturali sui torrenti Valtina, Vingone, Castro e Bicchieraia per la messa in sicurezza della città.
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accanto ad altri attori istituzionali6. Il contratto di fiume, per sua natura, è uno 
strumento partecipativo bottom up e, poiché gestirlo su un territorio esteso è 
complesso, l’Autorità di bacino ha chiesto ai Consorzi di declinarlo in contrat-
ti territoriali. Il Consorzio ha diviso il comprensorio in tre contratti ai fini di 
una migliore valorizzazione “perché a noi interessa considerare il fiume nella 
sua complessità e quindi non parlare solo di Arno ma anche dei suoi affluenti” 
(Presidente Consorzio di Bonifica2 Alto Valdarno, 8/7/21): si contano i Con-
tratti di fiume Casentino H20 (nella parte superiore), Abbraccio d’Arno (nella 
parte centrale, tra il canale Maestro della Chiana e il Valdarno con i Comuni di 
Arezzo, Castiglion Fibocchi, Capolona, Laterina Pergine Valdarno, Subbiano, 
Terranuova Bracciolini) e Acque d’Arno (riferito al Valdarno). Il fiume sembra 
permettere “una serie di attività tra acqua trekking, yoga…o eventi musicali e 
legati alla pesca, abbiamo esempi anche sull’Arno perché sono stati regolamenta-
ti tratti specifici per consentire le attività…si trova la balneabilità in alcuni tratti 
o la navigabilità nella zona di Ponte a Buriano dove ci sono progetti specifici per 
usare il battello, piccole imbarcazioni, canoe” (Presidente Consorzio di Bonifi-
ca2 Alto Valdarno, 8/7/21).

Il contratto di fiume H2O Casentino è il primo a essere partito con numero-
se azioni tra cui l’implementazione dell’Ecomuseo che ha ricostruito la storia 
dei vecchi mulini, in parte ancora attivi, finalizzati al recupero delle farine 
di grani antichi. A Mulin di Bucchio, primo Mulino sorto sull’Arno, una co-
operativa di giovani ha recuperato le vasche storiche (dell’acquacoltura) per 
allevarvi le trote appenniniche7. Inoltre, i carabinieri forestali della stazione 
della biodiversità di Pratovecchio Stia intendono rilanciare il legame delle co-
munità con il fiume e la foresta e sono quindi intenti a recuperare la via dei 
Legni, una delle vie che anticamente trasportavano il legname dalla foresta 
di Camaldoli, dalla Lama, al primo porto sull’Arno di Pratovecchio la Badia 
(fig. 1). Il 23 Luglio 2021 si è tenuto Casentino H20. Il contratto di fiume in un…
tuffo, evento promosso dal Consorzio di bonifica2 Alto Valdarno insieme alla 
Regione Toscana e al Comune di Pratovecchio Stia che ha registrato l’inaugu-
razione dell’antico fodero per il trasporto del legname, la narrazione di alcuni 
passi danteschi sulle sponde dell’Arno fino al bagno al Canto alla Rana (area 
dove il fiume è balneabile), vero rito collettivo inaugurato dal Presidente della 
Regione (fig. 2).

6 Il Patto, che intende implementare una visione comune per la gestione dei rischi e la valorizza-
zione dei territori per lo sviluppo sostenibile, è stato lanciato dall’Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Settentrionale il 22 Marzo 2021: il contratto di fiume è pensato per l’intera asta 
fluviale e ha visto l’adesione di 49 comuni.
7 Grazie ad uno specifico finanziamento, con un paziente lavoro di ricerca del DNA rilevato nei 
torrenti, sono state rintracciate le specie autoctone.
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Fig. 1 – Fodero utilizzato lungo l’Arno per il trasporto del legname

Foto di Francesca Bianchi

Fig. 2 – Area di ristoro lungo l’Arno in località Pratovecchio Stia

Foto di Francesca Bianchi
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Il contratto di fiume Abbraccio d’Arno ha registrato l’adesione al Manifesto 
di intenti da parte di diversi Comuni e l’inizio del percorso partecipativo con gli 
stakeholder locali. I tavoli attivati sono: a) Rischio, cura, manutenzione, biodiver-
sità per la conservazione degli ambienti naturali e le pratiche di mitigazione del 
rischio; b) Vivere i fiumi sul rapporto tra fiume e comunità; c) Territorio e sviluppo 
sull’opportunità di rilanciare il valore economico anticamente rivestito dal fiu-
me8. Il 21 settembre 2021 sono stati inaugurati il Sentiero natura - con l’inseri-
mento di una bacheca ricca di informazioni storico/naturalistiche sull’area - e la 
Biblioteca en plein air allestita sulle rive del Chiassa, torrente alle porte di Arez-
zo. I servizi, gestiti da giovani delle frazioni Chiassa, Giovi e Tregozzano (co-
muni impegnati nella valorizzazione del corso d’acqua dopo la manutenzione 
eseguita dal Consorzio di Bonifica), prevedono altre tre piccole biblioteche che 
sorgeranno lungo il corso d’acqua: chiunque potrà prendere e/o lasciare libri 
scambiando conoscenze e sviluppando un rapporto più stretto e interattivo con 
il territorio. Il Circolo ricreativo è composto da “giovani che hanno implementato 
un progetto di vivibilità del fiume riscoprendo angoli e tratti tra cui la sorgente e 
hanno realizzato progetti educativi con le scuole”. Il nome Abbraccio d’Arno è 
“stato individuato con loro: si chiama così perché l’Arno in quel punto abbraccia il 
promontorio del Casentino, poi lo lascia per andare verso Firenze lungo il Valdarno. 
In questo tratto è presente l’Associazione Rondine che da anni porta un messaggio 
di pace in tutto il mondo e il nome richiama quindi l’abbraccio”9 (Presidente Con-
sorzio di Bonifica2 Alto Valdarno, 8/7/21).

Durante la settimana dedicata alla bonifica organizzata da ANBI (Associa-
zione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e del-
le Acque Irrigue) il 24 Settembre 2021, giorno di mobilitazione per la difesa 
dell’ambiente promossa dal movimento Fridays for Future, il Consorzio insieme 
alle associazioni aderenti al Contratto di fiume Abbraccio d’Arno, ha realizzato 
un evento ludico a Ponte a Buriano. I partecipanti hanno sperimentato attività 
sportive tra cui l’Ecotour dell’Arno, la passeggiata nell’oasi alla scoperta di cu-
riosità storico-naturali, la ciclo-pedalata green in e-bike sugli argini, lo spazio 
benessere attraverso il quale imparare a sfruttare la vicinanza del fiume in equi-

8 Così si esprime la Presidente del Consorzio di Bonifica2: “sarebbe interessante recuperare parti 
di fiume, principalmente nell’area Subbiano Capolona, per spingere le persone a rivivere il fiume, 
nella speranza che ripartano attività lungo gli argini come bar o pub, a Castelluccio c’è una Proloco 
che vorrebbe permettere l’attracco delle canoe dando la possibilità alle persone di usarle” (Presidente 
Consorzio di Bonifica2 Alto Valdarno, 8/7/21).
9 Rondine Cittadella della Pace, è uno studentato internazionale che ospita a Castiglion Fibocchi 
giovani da tutto il mondo provenienti da diverse zone di guerra: l’obiettivo è contribuire a un 
pianeta privo di scontri armati in cui le persone abbiano gli strumenti per gestire creativamente i 
conflitti. Cfr. https://rondine.org/chi-siamo/, accesso 13 marzo 2022.

https://rondine.org/chi-siamo/
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librio e relax (muniti di coperta e cuscino). Inoltre, nel Parco della Gioconda, 
vero “salotto sul fiume” che permette un’ottima visione del ponte10, si è tenuto 
un picnic con i prodotti messi a disposizione dalle aziende locali e un concerto in 
cui le note del pianoforte si sono unite in modo simbiotico al suono dell’acqua di 
fronte allo scenario del tramonto sull’Arno. È poi da segnalare, ancora a Ponte a 
Buriano, il progetto di navigabilità previsto per la Riserva Naturale Valle dell’in-
ferno: “nel nuovo piano urbanistico è prevista la creazione di un corridoio ecologico 
per ricreare un percorso che metta in connessione le aree verdi e consolidi le sponde, 
rendendo sicuri i corsi d’acqua” (Assessore Comune di Arezzo, 22/11/21). Dopo 
l’aggregazione delle informazioni emerse dai tavoli e la scrittura del programma 
d’azione per l’Assemblea plenaria, le attività si concentrano ora sullo sviluppo 
della consapevolezza del valore dei corsi d’acqua, considerando che il migliora-
mento della qualità della vita può permettere non solo di riportare le comunità 
al fiume, diffondendo atteggiamenti utili a preservare l’ambiente, ma anche la 
fruizione turistica con ricadute economiche di un certo interesse.

Rispetto alle azioni promosse dagli attori istituzionali, va ricordata l’attività 
di networking sviluppata dal mondo associativo. Legambiente è molto attiva 
nella tutela delle acque dal momento che promuove regolarmente interventi 
e laboratori finalizzati a vivere il fiume in modo sostenibile: ad esempio, il 25 
settembre 2021, a Ponte a Buriano, si è tenuto l’evento Puliamo il Mondo. Via i 
rifiuti dall’Arno promosso dall’associazione e sostenuto da Consorzio, comuni 
e associazioni che hanno sottoscritto il contratto di fiume Abbraccio d’Arno per 
liberare le sponde dai rifiuti abbandonati che, oltre a danneggiare la qualità delle 
acque, minacciano la biodiversità e amplificano il rischio idraulico. Non manca-
no progetti di educazione ambientale nelle scuole (materne, elementari, medie) 
dei Comuni di Arezzo, Monte San Savino, Capolona, Subbiano, Civitella: la fi-
nalità è quella di ricostruire la memoria del territorio, con specifico riferimento 
al percorso dell’Arno, sviluppando pratiche partecipative o di ricerca-azione 
(Legambiente 2013).

Infine, è necessario menzionare la Ciclopista dell’Arno, un’infrastruttura 
progettata per seguire l’intero percorso del fiume11 (circa 400 chilometri dal Fal-

10 Ponte a Buriano è una frazione della città Arezzo (vicina al centro urbano) oltre che scenario 
suggestivo immortalato, secondo gli studiosi, da Leonardo da Vinci nel dipinto La Gioconda. Il 
Ponte, costruito nel 1277 è l’unico rimasto, insieme a Ponte Vecchio, sull’Arno dopo la seconda 
guerra mondiale (Legambiente 2013). Il luogo è gestito da CRIC (Cooperativa Ricreativa e Cultu-
rale) e l’Associazione Borghi d’Arno che coordina i centri di aggregazione nelle vicinanze.
11 Si tratta del Sistema Ciclovia dell’Arno-Sentiero della Bonifica individuato dal Piano Regionale 
Integrato come intervento prioritario nell’ambito della pianificazione della rete regionale della 
mobilità dolce. L’accordo è stato firmato nel 2015 da Regione Toscana, Anci Toscana e 57 comuni 
oltre alle province di Arezzo, Pisa e Siena, alla Città metropolitana di Firenze e all’Unione di Co-
muni montani del Casentino.
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terona alla foce) che sta determinando “un cambiamento positivo nella vita delle 
persone che ne sono attratte per la mitigazione della calura e la usano per cammi-
nare o andare in bicicletta” (Vicepresidente Legambiente, 8/7/21).

In definitiva, rispetto ad un passato in cui il fiume era considerato soprat-
tutto una minaccia, oggi tende a svilupparsi un interesse generalizzato per il 
benessere anche in seguito alla pandemia: “abbiamo riscoperto i territori dietro 
casa dopo aver usato tanto la macchina e l’aereo, siamo tornati ad apprezzare ciò 
che abbiamo vicino” (Presidente Consorzio di Bonifica2 Alto Valdarno, 8/7/21).

I corsi d’acqua: da risorsa economica a bene comune

Se attraverso la costruzione di relazioni virtuose tra le comunità insediate e 
l’ambiente si tende a produrre qualità territoriale (Magnaghi 2000), gli esempi 
riferiti alle iniziative di valorizzazione dei corsi d’acqua sembrano rivestire un 
ruolo fondamentale ai fini della promozione di nuove forme di cultura identita-
ria sia ambientale che sociale. Dopo un passato di ridotta attenzione se non di 
incuria e degrado, oggi gli attori locali risultano aver sviluppato nuove sensibi-
lità ecologiche e, soprattutto, modalità innovative di policy - che solo in prima 
analisi possono essere considerate di tipo ambientale - ma che in realtà risulta-
no preziose per il più ampio ripensamento delle identità territoriali.

Da contesto anonimo, i territori di cui si sono rapidamente ripercorsi gli 
eventi più partecipati, possono diventare luoghi rigenerati grazie alle intuizioni 
di enti che mostrano capacità progettuale e di network relazionale e cercano di 
stimolare effetti virtuosi per la vita collettiva sia sotto il profilo della sostenibi-
lità che della riproduzione del capitale sociale. I progetti di riqualificazione dei 
corsi d’acqua mostrano la capacità, da parte degli attori coinvolti, di formare 
quella advocacy coalition ampia e variegata cui si è fatto riferimento nel primo 
volume della ricerca (Osti 2021), interessandosi ai processi di rigenerazione nel-
la loro complessità ma anche difendendone specificità e valore autentico.

Inoltre, nonostante la sua distanza spaziale dal centro urbano, il fiume Arno 
viene riscoperto e riconosciuto come elemento fortemente identitario da parte 
della popolazione aretina. Il fiume viene vissuto nelle forme eterogenee che i 
cittadini intendono promuovere in un’ottica di trasformazione attiva, capace di 
richiamare e valorizzare la memoria e le tracce del patrimonio territoriale: le 
sponde, ad esempio, rappresentano spazi vuoti ma anche cornici spaziali utili 
per le opportunità di incontro e scambio, permettendo lo sviluppo di forme 
variegate di socievolezza. Il fiume diventa allora luogo privilegiato per lo sport, 
le attività ricreative, la convivialità, la socialità ludica di simmeliana memoria 
(Osti 2021; Bianchi 2020).
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Accanto ad altri corsi d’acqua del territorio urbano, l’Arno viene progressi-
vamente considerato risorsa per la vita individuale e collettiva contribuendo alla 
trasformazione degli stili di vita, di consumo e produzione della popolazione. 
Diventa insomma risorsa, strumento di ricostituzione di preziosi legami affettivi 
e simbolici da parte dei cittadini, bene comune ma anche mezzo potenzialmente 
efficace per chi, in particolare i giovani, risulti oggi alla ricerca di inedite oppor-
tunità professionali - e magari scommetta sull’artigianato, sul lavoro autonomo 
e la micro-impresa - nell’ottica della sostenibilità e tutela del territorio. È anche 
così che si valorizzano le risorse umane, sociali, simboliche ed economiche di un 
luogo ed è anche così che si torna a fare società locale.
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Fiumi e città, secondo atto della ricerca. Questo volume riguarda città ca-
poluogo di provincia della Liguria e del centro Italia. I casi sono 17, un buon 
campione delle cittadinanze nei loro svariati rapporti con i corsi d’acqua. 
La metodologia è la stessa: mettere a fuoco le formazioni socio-fluviali, i 
giochi di potere e ricreativi, la progettazione ossia il ‘gettare avanti’ idee e 
pratiche d’uso di fiumi e sponde. L’ipotesi di partenza – che esista una di-
stanza fisica, emotiva e culturale fra corsi d’acqua e cittadini – viene grosso 
modo confermata anche per le città del centro Italia. È una distanza relativa 
riguardo a intensità, forma e localizzazione; una distanza però percepita 
diffusamente come ferita da sanare. E quindi la casistica illustrata nel li-
bro è piena di progetti di ricucitura, fatti di piste ciclabili lungo le sponde, 
musei degli usi antichi dell’acqua, parchi, finanche spiaggette. Sporadico 
risulta l’associazionismo pro-fiume che comunque mantiene la propria fun-
zione di advocacy, anche perché permangono i lati oscuri della questione 
idrica, come la sicurezza e il disinquinamento. Poco nulla viene detto della 
siccità; ma i testi sono un giacimento da cui partire per ulteriori ricerche sul 
cambiamento climatico nelle aree urbane. 

Giorgio Osti insegna sociologia dell’ambiente e del territorio all’Universi-
tà di Padova. Dopo diversi studi sulle aree rurali e le questioni ambientali 
cura questa seconda ricerca di impronta urbana e idrica.
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